Attività laboratoriale

Video di Obama

Le forme testuali appartenenti alla scrittura di sintesi, come agli appunti, anche se sono più o meno praticate lungo il curriculum scolastico, non sempre sono oggetto di un’adeguata attenzione in termini di specifiche e graduate attività volte ad esercitarle. Anche la didattica relativa all’apprendimento dell’abilità espositiva, così come la traduzione simultanea, occupano a volte un ruolo di secondo piano, si chiede spesso all’alunno di relazionare oralmente, senza dare indicazioni che possono attivare il processo cognitivo e formativo, oppure si dà per acquisita un’abilità che invece va quantomeno rafforzata

Per far si che la scrittura di sintesi non venga relegata, come le altre forme di scrittura funzionale, ad una pratica solo strumentale, utilizzata cioè solo per dimostrare di sapere qualcosa, è necessario che il docente consideri la dimensione della competenza di mediazione, offrendo agli alunni occasioni di pratica e di esercizio. E’ opportuno proporre una metodologia pragmatica, che dà spazio a situazioni comunicative reali, accentuando l'attenzione sugli elementi contestuali e sugli scopi della comunicazione.
Proponiamo un’attività laboratoriale aperta che parta dalla visione-ascolto intensivo del video del discorso di Barak Obama , tenuto a Chicago il 5 novembre 2008, davanti ai sostenitori democratici (ma rivolto a tutta la nazione e a tutto il mondo in ascolto). E’ un video, interattivo con testo a scorrimento tratto dal sito del 'The New York Times'.

Il neo-eletto Presidente ringrazia chi l'ha aiutato ad ottenere la vittoria (il Vicepresidente, la famiglia, l'organizzatore della campagna elettorale e i suoi elettori) ma soprattutto ricorda all'America i principi degli Stati Uniti (libertà, democrazia, opportunità e speranza) e incita tutti i cittadini a rimboccarsi le maniche armandosi di un nuovo spirito di sacrificio per affrontare le varie difficoltà economiche, politiche ed ecologiche all'orizzonte. Alla fine il discorso diventa quasi una preghiera 'yes we can' ripetuta più volte da lui e da un pubblico visibilmente commosso che, seguendo le parole del nuovo Presidente, ripercorre le grandi conquiste politiche, civili ed economiche dell'ultimo secolo (diritti di voto alle donne, New Deal, fine della II Guerra Mondiale, le rivendicazioni dei Neri, l'Uomo sulla Luna, la caduta del Muro di Berlino) ricordando a tutti che solo la speranza di migliorare conduce l'uomo alle sue mete più alte.

Il docente potrà avviare l’attività di mediazione invitando gli alunni 

· a prendere appunti

· a tradurre

· a esporre quanto compreso

Preliminarmente a ciascuna attività il docente dovrà sottoporre agli alunni protocolli specifici di mediazione, illustrati e condivisi. 
Al termine si procede ad una verifica collettiva e ad una discussione sui criteri e le modalità seguite da ciascun alunno.

